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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  12 gennaio 2026 .

      Rettifica al decreto di riapertura dell’emissione dei buoni 
del Tesoro poliennali     Green    , tramite consorzio di colloca-
mento, con godimento 15 gennaio 2025 e scadenza 30 aprile 
2046, seconda     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il proprio decreto n. 640 in data 8 gennaio 2026, 
con cui è stata disposta l’emissione di una seconda    tran-
che    di buoni del Tesoro poliennali («BTP    Green   »), con 
decorrenza 15 gennaio 2025 e scadenza 30 aprile 2046; 

 Considerato che per mero errore materiale in relazione 
alle commissioni da attribuire agli specialisti sui titoli di 
Stato non si è data evidenza della quota parte da asse-
gnare agli specialisti in qualità di    Sustainability Coordi-
nators    a fronte del servizio di supporto reso al Ministero 
dell’economia e delle finanze in relazione all’aggiorna-
mento del Quadro di riferimento per l’emissione di titoli 
di Stato    Green   ; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui all’art. 3 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del 
30 dicembre 2003, al fine di assicurare la continuità e la 
tempestività dell’azione amministrativa; 

  Decreta:  

  Il comma 1 dell’art. 5 è sostituto dal seguente:  
 «Il giorno 15 gennaio 2026 la Banca d’Italia rice-

verà dai coordinatori del sindacato di collocamento l’im-
porto determinato in base al prezzo di emissione, di cui 
all’art. 1, al netto della commissione di collocamento e 
della commissione per il servizio di    Sustainability Co-
ordinators   , unitamente al rateo di interesse calcolato al 
tasso del 4,10% annuo lordo, per settantasette giorni. A 
tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via au-
tomatica, le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento.». 

  Il comma 2 dell’articolo 5 è sostituto dal seguente:  
 «Il medesimo giorno 15 gennaio 2026 la Banca d’Ita-

lia provvederà a versare il suddetto importo, nonché l’im-
porto corrispondente alla commissione di collocamento e 
alla commissione per il servizio di    Sustainability Coor-
dinators   , di cui all’articolo 4, presso la sezione di Roma 
della Tesoreria dello Stato, con valuta stesso giorno.» 

  Il comma 5 dell’articolo 5 è sostituto dal seguente:  
 «L’onere relativo al pagamento delle suddette com-

missioni farà carico al capitolo 2242 (unità di voto par-
lamentare 21.1) dello stato di previsione della spesa del 

Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno finan-
ziario 2026». 

 Restano ferme tutte le altre disposizioni del suddetto 
decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 gennaio 2026 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  26A00120

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  30 dicembre 2025 .

      Divieto ai medici di prescrivere e ai farmacisti di esegui-
re preparazioni galeniche a scopo dimagrante contenenti 
il principio attivo paroxetina e altri principi attivi appar-
tenenti alla classe degli inibitori selettivi della ricaptazione 
della serotonina (SSRI).    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’art. 32 della Costituzione; 
 Visto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1706, re-

cante «Approvazione del regolamento per il servizio 
farmaceutico»; 

 Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 13 settembre 1946, n. 233, recante «Ricostituzione 
degli Ordini delle professioni sanitarie e per la disciplina 
dell’esercizio delle professioni stesse»; 

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 175, recante «Nor-
me in materia di pubblicità sanitaria e di repressione 
dell’esercizio abusivo delle professioni sanitarie»; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833 e, in particola-
re, l’art. 14, comma 3, lettera   n)  ; 

 Visto il decreto-legge 17 febbraio 1998, n. 23, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 aprile 1998, n. 94 e, 
in particolare, l’art. 5; 

 Dato atto che il comma 1, ultimo periodo, del sopra 
citato art. 5 fa in ogni caso salvi i divieti e le limitazioni 
stabiliti dal Ministero della salute per esigenze di tutela 
della salute pubblica; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e 
successive modificazioni, e in particolare l’art. 154, com-
ma 2, il quale prevede che il Ministro della salute può 
vietare l’utilizzazione di medicinali, anche preparati in 
farmacia, ritenuti pericolosi per la salute pubblica; 

 Vista la Farmacopea ufficiale della Repubblica italia-
na, XII edizione; 

 Vista la Farmacopea europea, XI edizione; 
 Richiamato il vigente codice deontologico del farmaci-

sta nonché il vigente codice di deontologia medica; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute 20 maggio 
2015, con il quale è stata vietata la prescrizione e l’alle-
stimento di preparazioni magistrali a base di fenilpropa-
nolamina/norefedrina, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 118 del 23 maggio 2015; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 27 luglio 2015, 
con il quale è stata vietata la prescrizione e l’allestimento 
di preparazioni magistrali a base di pseudoefedrina, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 175 del 30 luglio 2015; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 4 agosto 2015, 
con il quale è stata vietata la prescrizione e l’allestimen-
to di preparazioni magistrali a base di triac, clorazepato, 
fluoxetina, furosemide, metformina, bupropione e topi-
ramato, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 184 del 
10 agosto 2015; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 dicembre 
2015, con il quale è stata vietata la prescrizione e l’alle-
stimento di preparazioni magistrali contenenti il principio 
attivo efedrina, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 288 
dell’11 dicembre 2015; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 22 dicembre 
2016, recante «Divieto di prescrizione di preparazio-
ni magistrali contenenti il principio attivo sertralina ed 
altri», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 2 gennaio 
2017, n. 1; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 31 marzo 
2017, recante «Modifiche al decreto 22 dicembre 2016, 
recante: «Divieto di prescrizione di preparazioni magi-
strali contenenti il principio attivo sertralina ed altri» e 
disposizioni in materia di preparazioni galeniche a scopo 
dimagrante»; 

 Vista la relazione periodica dell’Istituto superiore di 
sanità (ISS) sull’analisi delle prescrizioni di preparazio-
ni magistrali a scopo dimagrante, presentata con nota 
prot. n. 23974 del 3 giugno 2024 al Ministero della salu-
te ai sensi dell’art. 2, comma 1, del decreto del Ministro 
della salute 22 dicembre 2016, così come modificato dal 
decreto del Ministro della salute 31 marzo 2017, rife-
rita al periodo 22 maggio 2023 – 21 novembre 2023 
in relazione all’impiego della paroxetina, appartenen-
te alla classe degli antidepressivi inibitori selettivi del 
   reuptake    della serotonina (SSRI), nelle suddette prepa-
razioni magistrali, nella quale viene rappresentato che 
«La paroxetina è un principio attivo che sembra essere 
utilizzato maggiormente negli ultimi anni in quanto si 
rilevano prescrizioni relative a tale principio attivo che 
seppur non è vietato da decreti ministeriali è struttural-
mente e farmacologicamente correlato ad altri farmaci 
analoghi il cui utilizzo è vietato (per esempio fluvoxa-
mina e sertralina).»; 

 Vista la nota prot. n. 94738 del 13 novembre 2024, con 
la quale l’ISS ha rappresentato quanto segue: «Dall’ana-
lisi condotta risulta un numero relativamente contenuto 
di prescrizioni di preparazioni magistrali a uso dima-
grante contenenti paroxetina (1,4% del totale registrate) 
e un’unica segnalazione spontanea di sospetta reazione 
avversa. È importante, tuttavia, sottolineare che - come 
per qualsiasi altra molecola - non è possibile stabilire il 
profilo di sicurezza di un farmaco sulla base delle segna-

lazioni spontanee, in quanto tale strumento è sicuramente 
utile ma associato ad un’importante sottostima. Va inoltre 
considerato che la paroxetina interagisce con molti far-
maci di largo impiego nella popolazione ed è associata a 
vari effetti indesiderati, incluso il rischio di sindrome da 
sospensione. Per tali ragioni, considerando che le prepa-
razioni magistrali a scopo dimagrante spesso compren-
dono molte sostanze diverse, rendendo di fatto impossi-
bile prevedere il rischio di interazioni farmacologiche, 
potrebbe essere considerata l’opportunità del divieto per 
l’impiego di qualunque SSRI nelle preparazioni gale-
niche. Occorre tuttavia tenere presente che attualmente 
in Italia sono autorizzate numerose specialità medici-
nali contenenti paroxetina e altre molecole appartenenti 
alla categoria degli SSRI, per cui un eventuale divieto a 
carico delle prescrizioni galeniche non escluderebbe la 
possibilità per i medici di prescrivere specialità medici-
nali autorizzate in associazione a preparazioni magistrali 
a scopo dimagrante. Inoltre anche in questo caso, come 
evidenziato dall’utilizzo della paroxetina, in presenza 
di divieto della fluvoxamina e sertalina, non si potrebbe 
escludere la possibilità di sostituzione di questa classe di 
sostanza con altre di categorie terapeutiche simili.»; 

 Vista la nota n. 101846 del 6 dicembre 2024, con 
la quale l’Agenzia italiana del farmaco (AIFA) ha tra-
smesso il parere formulato in merito dalla Commissio-
ne scientifica ed economica del farmaco, la quale, in 
conclusione, afferma: «La Commissione scientifica ed 
economica del farmaco (CSE), alla luce delle evidenze 
disponibili, delle linee guida nazionali e internazionali 
e della letteratura esistente, considerate le indicazioni 
terapeutiche, le controindicazioni e le avvertenze per i 
medicinali autorizzati a base di paroxetina e per tutti gli 
SSRI, ritiene che il rapporto beneficio/rischio per l’uso 
nelle preparazioni magistrali a scopo dimagrante sia sfa-
vorevole sia a causa di un mancato effetto dimagrante sia 
a causa dei potenziali rischi di interazione farmacologica 
derivante dalle sostanze che potrebbero essere associate 
nelle preparazioni magistrali. Tenuto conto dei provvedi-
menti restrittivi già adottati dal Ministero della salute re-
lativamente a preparazioni magistrali a base di altri SSRI 
la CSE raccomanda l’estensione di tali provvedimenti 
anche alle preparazioni magistrali a scopo dimagrante 
contenenti paroxetina o altri SSRI. La Commissione in 
ogni caso conferma l’eventuale utilizzazione di prepa-
razioni magistrali contenenti paroxetina e SSRI laddove 
si rendessero necessarie considerate le formulazioni at-
tualmente commercializzate, in base alle evidenze e alle 
norme di buona pratica clinica.»; 

 Acquisito il parere non favorevole all’uso della paro-
xetina nelle preparazioni galeniche a scopo dimagrante 
espresso dal Consiglio superiore di sanità, sezione V, 
nella seduta dell’11 novembre 2025, il quale raccoman-
da «l’estensione dei divieti già vigenti per altri SSRI alla 
paroxetina e, in via generale, all’intera classe SSRI in tali 
preparazioni; di mantenere e potenziare il monitoraggio 
ISS delle prescrizioni e la farmacovigilanza su galenici 
dimagranti, con specifica comunicazione ai prescritto-
ri e ai farmacisti sulle principali interazioni e rischi in 
poli-associazione»; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È fatto divieto ai medici di prescrivere e ai farmaci-

sti di eseguire preparazioni galeniche a scopo dimagrante 
contenenti il principio attivo paroxetina e altri principi 
attivi appartenenti alla classe degli inibitori selettivi della 
ricaptazione della serotonina (SSRI). 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione. 

 Roma, 30 dicembre 2025 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  26A00113

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  30 dicembre 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «So.Co.Tel so-
cietà cooperativa in liquidazione», in Vasto e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza del 3 ottobre 2024, n. 21/2024, del 
Tribunale di Vasto, con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «So.Co.Tel società 
cooperativa in liquidazione»; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5, del decreto le-
gislativo 12 gennaio 2019, n. 14 e successive modifica-
zioni, la stessa è stata comunicata all’autorità competente 

perché disponga la liquidazione, nonché notificata e resa 
pubblica nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello 
stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della predetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)  , e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «So.Co.Tel società cooperati-

va in liquidazione», con sede in Vasto (CH) (codice fisca-
le 02434470692), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Antonio Russo, nato a Lanciano (CH) il 
5 settembre 1975 (codice fiscale RSSNTN75P05E435P), 
ivi domiciliato in via Tinari n. 3.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 30 dicembre 2025 

 Il Ministro: URSO   

  26A00114


